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Tumori, tre farmaci 'riattivano' gli anticorpi 
nuove speranze dal congresso Asco di Chicago 

La scoperta dei recettori Pd-1 alla base di nuovi farmaci 
che stanno ottenendo buoni risultati sperimentali contro il 
cancro al polmone, al rene e contro il melanoma. Ecco 
come funzionano 

CHICAGO - Dopo trenta anni di speranze, prima accese e poi spente, sembra che si stia 

trovando finalmente il modo di far aggredire il cancro da chi dovrebbe: il nostro sistema di 

difesa immunitario. Che si accorge del tumore, lo classifica come nemico e lo combatte, ma 

in modo così debole e incompleto che la malattia continua la sua avanzata. Proprio una delle 

cause della sua debolezza è la scoperta di qualche anno fa che ieri - primo giorno 

dell'annuale summit dell'American Society of Clinical Oncologists (Asco) che riunisce 30mila 

specialisti a Chicago fino al 4 giugno - ha dato nuove speranze.  

 

La scoperta si chiama Pd-1, (Programmed Death, morte programmata) sigla che indica un 

sistema di recettori sulla superficie delle cellule killer immunitarie e di proteine prodotte dalle 

cellule cancerose. Queste ultime, quando si legano ai recettori, letteralmente “spengono” i 

killer e il tumore continua a crescere. Da questa scoperta è iniziata la messa a punto di 

anticorpi che impediscono l'azione di spegnimento da parte delle proteine. E i killer tornano 

micidiali.  

 

Tre le aziende che hanno illustrato i risultati sperimentali di farmaci che agiscono con questa 

strategia, Bristol-Myers Squibb, Roche e Merck. Hanno dato buoni risultati contro tumori di 

polmone, rene e melanoma, anche in fasi molto avanzate della malattia. Gli aumenti delle 

sopravvivenze sono del 43 per cento nel tumore del polmone (tipo non a piccole cellule), del 

61 per cento nel melanoma e del 70 per cento nel rene.  

Ancora un anticorpo, ma contro uno dei fattori che il tumore si produce da solo per stimolare 
la sua crescita, il cetuximab, ha dimostrato in una sperimentazione di fase III, di prolungare di 
ben 4 mesi la scarsa sopravvivenza dei malati di cancro del colon-retto rispetto ad un 
farmaco simile. Il confronto è stato condotto associando i due farmaci col trattamento 
chemioterapico standard (Folfiri) come previsto dai protocolli terapeutici in uso e in malati 
senza alterazioni del gene Kras. 
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Qualche goccia di aceto e cotton fioc 
per salvare le donne dal cancro 

Un semplice test può permettere di diagnosticare il tumore alla 
cervice uterina nei Paesi dove il Pap test non è diffuso 

CHICAGO - Un po’ di aceto, qualche cotton fioc e anidride carbonica: è questa la ricetta che 
può salvare centinaia di donne dal cancro della cervice uterina nei Paesi poveri. Sono Paesi 
dove un semplice Pap test è troppo costoso e ancora di più lo sono i kit per identificare il 
papilloma, il virus (o almeno alcuni suoi sottotipi che favoriscono il tumore), per non parlare 
del vaccino anti-papilloma, inarrivabile.  

IN INDIA- Se in Occidente l’incidenza e la mortalità per questa neoplasia si è ridotta dell’80 
per cento grazie allo screening con il Pap test, in molti Paesi, africani o asiatici, uccide ancora 
moltissime donne e rimane il killer numero uno per il sesso femminile nel mondo. Così in 
India è nata una sperimentazione per valutare l’efficacia del test all’aceto e i risultati, raccolti 
in un periodo di due anni, sono diventati il tema «caldo» di una delle sessioni plenarie al 
49mo Annual Meeting dell’American Society of Clinical Oncology, che si svolge, come di 
consueto, a Chicago. La metodica, messa a punto alla Johns Hopkins Medical School di 
Baltimora negli anni Novanta e raccomandata dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, si è 
rivelata in grado di ridurre di un terzo il numero di morti per tumore alla cervice uterina. I 
ricercatori stimano che potrebbe salvare, ogni anno, almeno 22 mila vite in India e 73 mila in 
tutto il mondo.  
CRIOTERAPIA - «Per il nostro studio, che ha coinvolto 140 mila donne – ha commentato 
Surendra Srinivas Shastri, oncologo al Tata Memorial Hospital di Mumbai – abbiamo 
addestrato personale sanitario di primo livello che ha facile accesso soprattutto alle zone 
rurali del Paese, dove mancano infermieri, medici e laboratori». La procedura prevede di 
strofinare, sulla cervice uterina, un cotton fioc imbevuto di aceto da cucina (acido acetico): la 
comparsa di zone biancastre indica la presenza di lesioni precancerose. In questo caso si 
procede con una crioterapia per la quale basta ricorrere all’ anidride carbonica, disponibile in 
qualsiasi impianto di imbottigliamento della Coca Cola, diffusi un po’ ovunque anche nei 
Paesi meno sviluppati, (l’azoto liquido che si usa di solito sarebbe più difficilmente 
reperibile). Normalmente la diagnosi precoce di tumore alla cervice con il Pap test prevede il 
prelievo di cellule della cervice che vengono poi analizzate in laboratorio. L’accuratezza del 
test all’aceto è elevata, nel senso che identifica tutte le lesioni, ma esisteva il sospetto di falsi 
positivi: il sospetto, cioè, che il test risultasse positivo anche in assenza di una lesione 
precancerosa. Lo studio indiano ha, però, dimostrato che questo rischio non esiste. 
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